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Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia Lire32 
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proporzione; per gli Stati esterì 
da aggiungerei le speso postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arvelrato cent, 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma, 5 febbraio. 


A me sembra, almeno lo spero, che îl periodo 
del lusciar fure e dello sperimentare sia per il 
partito liberale moderato al suo termine. Ora- 
maì le prove sono faite tutte, e non c'è uomo 
di più o meno valore della sterminata maggio- 
ranza del 1876 ora affatto disciolta, che non 
sia stato chiamato 4 partecipare al potere e che 
non abbia, disgraziatamente, mostrato una scarsa 
abilità. Anche il paese ha avuto occasione d'illu- 
minarsi sul valore degli uomini e sulla necessità 
delle cose, Ma esso ha bisagne di vedere e di 
sentire che si affermi qualche cosa nelle condi- 
zioni presenti ed in vista dell'avvenire. Gli uo- 
mini di maggior valore devono adunque mo- 
strarsi, e tutti i giorni ed in totti 1 modi, — 

Come vi ho detto, il Visconti-Venosta, il Min- 
ghetti, il Perazzi, il Luzzatti, il Cavalletto, il 
Corbetta, ii Bonghi e qualche altro hauno fatto 
sentire la loro voce, ed il Sella. il cui discorso 
della estate scorsa lasciò così profonila e dure- 
vole impressione, è prossimo, credo, a risve- 
gliavsi; e la quistioue finanziaria gliene porgerà 
l'occasione. pare 

Ma non basta, e lo ripeto anch'io sino alla 
fine; occorre che in tutte le regioni si raccol- 
gano le persone più intelligenti » facciano sen- 
tire la loro voce sulle cose dell'ogg: a del domani. 

Forse le elezioni generali in tewpo nou lon- 
tano diventeranno una necessità. Ova, credete 
melo, non basterebbe presentarsi al corpo eiet- 
torale colla vecchia Laudiera. Bisogna affermare 
quello che s'intende di fare per l'avvenire, e per 
un avvenire prossimg. Il polso al paese, in tre 
anni di assenza dal ‘’potere, i nostri amici pos- 
sono averlo tastato e sapere quindi come batte. 
Occorre poi anche, con tante scinpio «li uomini 
dall'una parte e dall'altra, reclutare delle nuove 
e giovani forze, dei veri progressisti @ nou di 





; + ROME, Come tanti di quelli che si usurparovo 


questo titolo. 

‘© Nou escludo, che tra i migliori liberali delle 
due grandi frazioni, che stauuo entro ai Himiti 
della Costituzione. ci possa essere, almeno dopo 
la lotta, qualche avvicinamento. Forse anche 
questo diverrà necessario. Quello che importa è 
di lasciare la zavorra a terra e di rimettere a 
nuovo le vele alla nave, di considerare le cose 
nostre ed i nostri partiti non come una storica 
reminiscenza di fatti consumati, ma bensi da 
mettere gli occhi sugli uomini, che sappiano 
considerare la realtà delle cose quali s1 trovano 
al presente, lasciando da parte il passato, è darsi 
il proposito d'un assetto «lefiuitivo nelle viste di 
un securo e florido avvenire, 

Dicano quello che voghono gli avversarii no- 
stri e gli uomini limitati di intelligenza e di 
cognizioni, od appassionati partigiani; ma non 
v'è stata rivoluzione che abbia costato meno sa- 
erifizii della nostra e che abbia prodotto meno 
sconvolgimenti, e nemmeno più buoni frutti in 
un tempo relativamente breve. 

Il momento attuale però è di somma impor- 
tanza. Adesso sì deve vedere, se gl’ Italiani sa- 
pranno valersi del riconosciuto loro buon senso, 
o se si metteranno sulle peste di altre Nazioni 
latine, per ripeterne, co peggiore «anvo, gli 
errori. 

Come prima del 1848 e più ancora prima del 
1859 si aveva tutti un solo scopo, tutti un solo 
pensiero e si mirava ad una solu azione, così si 
deve ora riprendere la via con nuovi consenti- 
menti e con nuuvi scop ed un nuovo ardore di 
giovanile operosità, 

Sapremo noi fare tutto ciò? Risorge davvero 
il buon senso nel nostro paese ? lo iu spero. 

La politica estera ebbe anche oggi alla Ca- 
mera un po' di coda. Si parlò dei Consolati e 
d'altro. Quando si doveva voture il bilancio de- 
gli esteri la Camera al solito non era in nume- 
ro. I giornali dei gruppi piofondono gl elogi 
ai discorsi dei rispettivi capi. Il Deri/to natu- 
raimente sta per quello di Cairoli, la Atiforma 
elogia quello dei Crispi. L'eco di tutto questo 
lo troverete nei giornali di Provincia al solito. 
Un assiduo lettore di giornali sa prima quello 
che hanno da dire tutti su tutto. Così si crede 
di farsi guida all'opinione pubblica; ma il pub- 
blico sapendo a memoria elogi e censure e le 
solite parlate sui principii, che von principiano 
mai ad essere posti in atto, tira innanzi. 

La Riforma ci aggiunge qualcosa sull'amore 
del partito e sui trionfi dell'antica Simstra. 
Quasi si direbbe, che non si pensi ad altro 
che al partito e che questo sia tanto migliore 
quanto è più antico. Chiudo, preferendo anch'io 
l'indugio, come il Depretis. 








di dolore, che vanno notate ad ammaestramento 
altrui. Si legge nel Veneto Cattolico : 

« Sventuratamente, basta uno sguardo all'a- |! 
spetto generale delle cose per convincerne che 
i cattolici italiani (leggi clericali) si trovano în 
un momento difficile. Voi non vedete più l'an- 
tico entusiasmo, .l’impazienza dell'antica fede. 
Che vale dissimularlo? Un po’ di scoramenlo e 
di diffidenza s'è fatto strada nei loro cuori. 
Deplorabili diserzioni qua e colì avvenute; 
giornali, nati fatti per addormentare (Caino i; 
in questo e in quel luogo; gare intestine e di- 
cisori rese più acri da violente polemiche : 
son tutte cose accadute sotto ai nostri occhi. 

<« La morte del S. Padre lio ]X accrebbe i 
guai; giacchè la stampa rivoluzionaria, con astu- 
zia diabolica, non si stancò di ripetere giorno e 
notte che il nuove Pontefice prendeva aitra 
strada dal primo, e che suo programma si era; 
di vivere in pace coi governi liberali, Wi at-., 
tendere allo spirituale non al temporale, di 
cessar dalle violenze e guadagnare i popoli 
colla moderazione. (Vedi le trattative colla Germa- 
nia e con Bismark) Se i cattolici si astenessero Ì 
dalla lettura dei giornali pravi, com'è loro stret- 
to dove e, quelle menzogne, benchè ostinata- 
mente ripetute, non avrebbero fatto alcuna brec- 
cia nell'anime loro. Ma sventura vuole che non 
sulle dita quasi si contino coloro che senza 
scrupolo leggono i fogli rivoluzionari, vantan- | 
dosi di non riceverne alcuna offesa; ed ecco in- 
tanto che questo balenare, questo diffidare, que- 
Sto aspettarsi grosse novità dal Papa, questo 
credere possibile la conciliazione, (ch che birbe!) 
che tutti prima sapevano assurda, sono guasti 
tremendi mevat fra voi dalla lettura der fogli 
liberali. (Che orrore!) 

E più sotto: 

« Per ultimo accenneremo ai tumulti della 
piazza, che scagliandosi con brutale ferocia con- 
tro ili noi, sia a Bologna, sia in Roma, sia in 
Venezia, sia altrove, e innalzando immam grida 
di dolore o di entusiasme artificiale, ha scosso 
il coraggio di tutti coloro, che non ne hanno 
sempre molto (ancora Caino !) da un lato. In 
questi pusilli ingenerosi la persuasione dorer 
noi, per auore 0 per forza, piegure il collo 
alla rivoluzione, la quale non ammette contra- 
sto, nè ostacolo. Nella morte immatura di Vit- 
torio Emanuele e nell’odioso attentato di Napoli, 
la piazza seppe trovare due grandi occasioni 
(E come!) per irrompere come torrente dapper- 
tutto, mostrando che vano sarebbe lo sforzo di 
chi intendesse frenare la sua corsa trionfale. 
(Vanissimo !) Qual meraviglia, se l’antmo di tanti 
e t.nti fra i buoni si sentì abbattuto e pensò 
a deporre le armi. inulile omai credendo ogni 
resistenza ® (Inutilissima, odiosa e ridicola 1) 








AITEC /A DIL A 


Roma. Il Senatore Berti lamentò al Senato 
gl’indugi frapposti ai provvedimenti per la La- 
guna di Venezia e di Chioggia. Mezzanotte 
rispose al solito, che vi studierà ; ed il Berti, 
che è anche un uomo di spirito, terminò con 
uua /anfullata, dicendo ; « Venga il giorno, in 
cui si possa dire: benedetto l'arrivo’ di Mez- 
zunotte. » 

—- I deputati toscani domandano che si rim- 
borsino a Firenze le spese fatte per l’occupa- 
zione austriaca. 

— Corre voce, che Tornielli sarà nominato 
ministro degli affari esteri. Essa è però smentita 
da qualche giornale. 

— Depretis si oppone a che il Parlamento 
assuma il controllo delle spese segrete. 


7 Uu progetto sul quale s1 posero d'accordo 
il Depretis, id Maglian ‘e la Giunta di Roma è 
questo: Lo Stato pagherà 30 milioni in altret- 
taute rate annue e porrà l'avallo ad un'opera. 
zioue finanziari* onde Ronia possa procurarsi i 
trenta milioni e fare io soli quindici anni le 
grandi opere edilizie necessario al decoro 
della capitale d'Italia ed ai bisogni della cre- 
acente popolazione. Il ministero ha pure pro- 
nesso, che nel progetto che presenterà vi sarà 
una clausula, la quale stabilisca che per venti anni 
saranno esonerato dalle impaste tutte le fabbri» 
che nuove che surgeranno in Roma e ciò per 
incoraggiare l'industria privata e per assicu- 
rare fra vent'anni un più largo redito di tasse 
tuanicipali e governative. 





SISSI Ra LD 
Francia. In generale la chiamata di Wad- 
dington miniro degli esteri a formare il nuovo 
Àlinistero, riuscì gradita, avendo egli mostrato 


Venerdì 7 Febbraio 1879 





nistero e promettendo, anche per la scelta dei 
suoi colleghi, di essere moderato. 

— Informazioni da fonte accreditata recano, 
che il governo francese adotterebbe verso il Va- 
ticano la stessa condotta del governo belga; 
non scpprimerebbe officialmente la legazione, ma 
la lascerebbe senza titolare. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Il Foglio Periodico della R. frefet- 
tura di Udize (n. 10) contiene: 

68. Bando per verulita d'imimobiti che al istanza 
di questa R. Finanza contro Braida nob. con- 
tessa Lucia Belgrado si venderanno presso questo 
Tribunale nel giorno 14 marzo p. v. 

69. Accettazione presso la Pretura di Civi- 
dale da Orsola vedova Delle Vedove di Prema- 
riacco dell'eredità abbandonata dal marito Giu- 
seppe Delle Vedove. 

70. Asta per definitivo deliberamento +) 14 
febbraio corr. presso il Municipio di Paluzza 
per la vendita di n. 740 piante resinose. 

71. Secondo esperimento d'asti nel 12 corr. 
mese presso il Commissariato Militare della Di- 
visione di Padova per l'appalto del frumento 
occorrente ai panifici militari di Padova e di 
Udine. 

TR. Asta a termini abbreviati nel giorno 
13 corr. mese presso la Prefettura di Udine 
per l'appalto delle opere e provviste occorrenti 
alla costruzione d'un argine di contenimento 
alle piene del ‘Tagliamento lungo Ja sponda si- 
vistra del tronco compreso tra l'estremo infe- 
riore dell’arginatura di Car ussio e l’argine detto 
del Porchiarut superiormente ai Ronchi. 

73. Estratto di Bando. Nel giorno 21 marzo 
P. v. presso il Tribunale di Udine sarà posta 
all'incanto e venduta una casa con bottega e 
—Sorte in Cividale di proprietà di Fanna Ferdi- 

‘bando’ del fu Alberto sul “ato di L.. ‘4000, 
Municipio di Udine 
Avviso 

Compilato lo Stato degli utenti pesi e misure 
a termini dell'Art. 57 del Regolamento 29 ot- 
tobre 1874 N. 2188 ;(Serie 2) si previene che 
il medesimo trovasi depositato presso l'Ufficio 
Municipale d'anagrafe & libera ispezione degli 
aventi interesse. l reclami e le denuncie pre- 
scritte dell'Art. 2 della Legge 23 giugno 1874 
dovranno essere fatte uon più tardi del 14 feb- 
braio prossimo ventuto. 

Dal Municipio di Udine, li 30 gennaio 1879. 
Il Sindaco, Pecile. 
L'Assess, £. de Puppi. 
‘ Aceadenia di Udine, 

Venerdì 7 corrente alle ore 8 pom. si terrà 
una seduta pubblica (la 3 dell’anno) col seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza. 

2. Della cremazione dei cadaveri. 
del socio dott. G. Baldissera. 

3. Nomina di un socio corrispondente e pro- 
posta di un ordinario, 

4. Resoconto economico. 

Udine, 4 febbraio 1879. 
Il Segretario, G. Occioni- Bonaffons. 

Società di ginnastica, S: previene la S, 
V. che nel giornc di sabbato 8 corrente alle 
ort 7 di sera, ei locali della Società di Ginna- 
stica avrà luogo ia convocazione dei Soci per 
trattare è deliberare sopra gli oggetti seguenti: 

1. Relazione della Presiden.a; 2. Bilanci Con- 
suvtivi 1877-1878; 3. Bilancio preventivo 1879; 
4. Rinnovazione della Presidenza e del Direttore; 

Si avverle che : Bilanci possono essere ispa- 
zionat dar Soci a datare dai giorno 3 correme 
ne locali suddetti e durante l'orario degli e- 
sercizi. 

Udine, 1 febbraio 1879, 

Il Presidente 
Antonino di Prompero. 


S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici 
ha fatto assicurare col mezzo della R. Prefettura 
la Camera di Commercio di Udine, che nel rias- 
sumere tra breve le trattative diplomatiche col- 
l'impero austro-ungarico per ia conclusione della 
Convenzione ferroviaria, avrà presenti le sue 
sonsiderazioni, nonchè l'appoggio del comm. Pre- 
feto per la stazione internazionale. 


Relazione 


£ concorrenti alle tibere lezioni di | 


compugisteria, che si dovrebbero dare presso 
all'Istitut, tecnico, st ascrissere in ISCArSO. Qu 
mero quest'anno presso alla Camera di: ommer- 
mo, Se altri non li seguono stéiio, temiamo che 
Quest'anno non sì facciano tali lezioni, 


















INSERZIONI 

Inserzioni nella erza pagina : 
cout. 25 per linea, Aninunzj in quare 
ta pagina 15 cent, per ogni finéa; | 

Lettero non affiancate non-M. * 
ricevono, nè si restituiscono man . 
uoseritti, 4 

N giornale si vende dal lily d 
A. Nicola, all'Edicola in Piazza -. 




















Ferrovia Pontebbana. Leg 
nitore delle strade ferrate : i 
Siamo informati che în questi ultimi giorni, 
il Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dell'Alta Italia ha deliberato alla Impresa in- 
dustriale italiana di Napoli, diretta dall'ing. comuni, 
Cottrau, la costruzione del grandioso ponte di 
Muro, in una sola luce ili 72 metri, per la fer- 
vovia Pontebbana, nonchè di altri ponti minori 
per ia siessa ferrovia e per )a diramazione fer: 
roviaria dalla Stazione di Como al Lago. 


gesi nél Mo- ‘.'a 














L'anniversario della morte di Pio AX è oggi 
celebrato solennemente nel nostro Duomo, Pio IX 
ha per i liberali italiani un grande merito; éd 
è quello di avere contribuito a ‘portare fuori 
dalle cospirazioni e dai parziali movimenti Ja 
quistione nazionale ad iniziato quella agitazione 
che fini colla indipendenza, libertà ed unità della 
patria italiana. 

Fu Pio IX che pronunziò la grande parola, 
che ogni Nazione dovesse ritirarsi ad abitare entro . + + 
a’ suoi naturali confini. Se poscia contraddisse 
cor fatti al medesimo principio da lui procla» 
mato, ciò non fece che confermare la Nazioné 
nella convinzione, che bisognava rendere ‘total- 
mente libera la patria e sopprimere’ nel ‘suo 
seno quel principato ecclesiastico che, unico ris -” 
masuglio del medio evo, aveva in Italia troppe. 
volte servito di richiamo agl'interventi stranieri. 

Se era stato condotto a chiamare in Italia 
Spagnuoli, Francesi, Austriaci quel principe, che 
aveva proclamato il principio opposto, e che per 
questo era stato esaltato dal Popolo italiano, la: 
conseguenza naturale, che se ne trasse, fu che 
il principato temporale dei papi e l'indipendenza 
dell’Italia erano, come del resto’ Ja storia lo 
aveva da secoli dimostrato, due cose tra ‘lori 
incompatibili. si 

Pio IX rimarrà nella storia come la più gr: 
prova di questa incompatibilità, @ come quel 
che ba il merito grandissimo di'avérè coîitri 
aila cessazione di questa anomalia di un 
Cipato chiesastico di carattere universale nel 
bei mezzo diell'Italia, che doveva a questo prin- 
cipato la sua servitù in mezzo alle libere Nazioni. 

Pio IX è stato adunque davvero un grande. 
strumento nelle mani della Provvidenza. i 


ami 
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Ad ogni costo e contro tutti! Così.si 
sottoscrive uno che ci manda |: seguenti pa- 
role: « Si capisce, che il Giornale di Udine non 
voglia rilevare, per suo conto, le parole di ‘un’ 
giornale clandestino, che ci trova a ridire sopia 
l'opinione che l'Italia unita voglia difendere la 
sua indipendenza ed unità contro tutti quelli 
che volessero attaccarla, e ciò ad ogni costo, 
come decretò e mantenne nel 1849 "la povera ‘ 
Venezia contro l’Austria, i 
. Sono e se, che da ogni persona onesta si sò: 
tintendono; ma sono poi anche cose che non si 
potrebbero pensare diversamente sè ron in qual. 
* che sacrestia, dove non si comprende, che ci 

sieno delle persone pronte sempre a sacrificare 
la propria vita per difendere la patria contro 
lo straniero. ° . 

Fortuna del resto per questi nemici iutevni, 
altrettanto stupidi quanto perversi, che nessuna 
potenza straniera vorrebbe e potrebbe attaccare 
l'Itaha per disfare la sua unità, La certezza ‘di 
ciò è quella che salva dal meritato castigo, il 
giornata in sottana, che crede di disfara la u- 
nità dell’Italia colle sue diatribe contro la Na- ' 
zione, che la volle ad ogni casto e che la difene '. 
derebbe contro tti. Il giorno, che ci] fosse un <> 
pericolo per l'Italia, state certo che quelle voci 
di gufo di malaugurio sarebbero mute, Orà do | 
ragione a voi che li lasciate cantare. Possono 
farlo impunemente, Ognuno tira ìunanzì, pen.la : 
propria strada, È Ì 

Que lo di cui sì deve meravigliarsi sì apidt: 
tosto, che nel campo nemico all'unità d'Italia si 
sia tanto ignoranti da non comprendere. lè ra. 
gioni delta sprezzante indifferenza, che perso "di © 
loro si usa per le scellerato loro ostilità, a' pa 
role, contro la patria, È proprio ìl caso di come 
patirli col detto. Nesciunl quia faciunt. Dio èd 
Îl loro delitto t1'acciecano, È 

Scusate, ma mi parrebbe Pure, che per una - 
vola tanto queste coso giovi, non per noi: ma | 
per loro, il farle sapere’ a questi disgraziati. Se | 
vi pare, accogliete le mie poche parole, » 

Lettera d'un emigrato in America, . 


Pubblichiimo una lettera î di un'emì 
mportante ‘emi. 
grato in America. i 3 ai 


Ce l'ha favorita l'egregio ing. Bal 
M pari tempo ci ha assicurato che 




























Uini il-quele 
Avendo" egli 





esortatu il Piva a non allontanarsi dal s i 

; Suo presa, 
6h fu-risposto, che non avrebbe tralaooiato di 
portarsi in America neanche - se ‘gli’ fossero 






ein Sini ila 





sul momento regalate 3000 lire. Tauto era per- 
+ suaso di dover fare fortuna ! 
Quale fortuna abbia fatto lo si vede dalla 
> seguente lettera : 


All'Signore 
Piva Leonardo per Europa Ialia 
lrovincia di Udine, Comune di Passuolo del 
Priuli, 
Carissimo Padre e frateili Terrenzano 
Gesù Maria di San Lorenzo li 8711 1878 


«Con .questo mio foglio io vengo a notificarvi 
+: il mio ottimo stato di perfetta salute, così col 
‘:. giorno 25 riscontrai il medesimo di voi tutti di 
famiglia di Venceslao Menazzi. 
«Di più vi facio sapere che il giorno 25 no- 
vembre ricevei la vostra Cara lettera nella quale 
intesi la disgrazia che avete avota del fulmine 
© délla ‘tempesta che mia dispiaciuto molto, ma 
don tutto questo mio dispiacere o avuto un 
fran piacere nel sentire la fortuna della Sorte 
del'numero ch» a tirato il fratello Adrimetrico, 
@ vi ringrazio del vostro huon cuore che portate 
pei me da dire che voi mi mandereste il denaro 
per' potere ritornare alla Patria. 
‘Di più vi notifico che col giorno d'oggi che 
scrivo siamo andati al Campo alla raccolta del 
frumento per stare circa 3 mesi e siamo tutti 
ieme cioè Piva, Galuzzo Luigi, Marchioli 














francesco, un di Galeriano, éd anche quelli di 
Léstizza, e quando avremo terminato il lavoro 
di questa raccolta, se non troviamo altro lavoro 
siamo disposti di ritornare alla Patria, i} giorno 
‘17 io mi ritrovavo in Rosario dove 
Eù 


arivano gli 
igranti colla quantità di 50 Famiglie eli ano 
mandato in ub posto dove suno stato anco io 
‘al lavoro che si chiama S. Paco che li forse 
staranno qualche mese su quei terribili Deserti, 
on ‘vorei vedere la mia fomiglia a tribolare 
‘come tocca a questi infelici che le loro Case 
sono il Cielo e la terra scoperta; osservate pur 
‘ bene Cari fratelli queste poche righe che se io 
avessi da scrivere il tutto mi vorei un foglio 
‘dome una grandissima tavola e tanto il tutto 
“fon protrei spiegarvelo: io son contento di es- 
é venuto solo in persona perchè se fosse ve- 
ta” tutta la famiglia si sarebbe all'Inferno 
ima di morire a vedere quei piccoli bambini 
langendo e lagrimardo e dimando li loro Ge- 
“nitòri quando torneremo in Italia, ed i Genitori 
‘ Egelitendò queste dolce jarole dei loro figli gli 
'firoridavano le lagrime amare del fallo che anno 
“fatto a’ venire in'questi barbari deserti. 
” Di più vi notifico che io so dove Dimora il 
énozzi Abelle di Zugliano situato in mezzo ad 
. Bosco con una Casa che mi pare di vedere 






































della ‘Donna per saciarsi della famme e 
‘a volete ‘credere alle sue imposture che 
*fa‘’a-posta perchè vengano degli altri a tribulare 
in sua coriipagnia. 
ispiù vi facio sapere della Famiglia di........ 
i Orgnano essendo in compagnia di quel di 
uigliano ‘la cosa medesima ‘con di più. . 
- ‘teneva' 4 figlie le quali anno dovuto meter 
“fare le, dorine di mondo, senza che mi piego, 
li per' sali Tsi dellà fame; dunque vedete le ri- 
“gliezze dhe sono in questi paesi. Il Gamba Gio- 
i Lestizza' e suo tiglio Giuseppe ‘si tro- 
in loro, Compagnia i quali fra pochi mesi 
00 disposti di ritornare alla loro Casa essendo 
im ‘qu giorni in nostra Compagnia e se 
uesti venissero alla ‘Patria prima di noi vi farò 
iperé acio potete consultarvi con loro le mo- 
alità di' questi Paesi e sono Bagole o vérità 
omé ‘che ‘vi scrivo. Di più vi facio sapere ‘che 
o ‘int he 1 Menazzi Antonio Gli a mandato 
Sasa ‘all sua” Moglie 25 Napoleovi d'Oro io 
*“n6n' posso’ sapere ìn che modo che li à aquistati 
esendo noi alle prove in ogni maniera, e sapendo 
“Amiche la perdita della‘ monetw di carta a cam- 
arla in 'Uroè il 3U e 55 per cento, avendo 
‘travagliato cifca'3' mesi prima da spedirh, 
; ramiente che sarebbe un bel guadagno, ma 
sapendo noi coîe che è all'America facio questo 
‘‘“pensiero ‘o trovati ‘6 rubati ‘opure venduta la 
“spa” è’ quella del suo figlio per qualche 
impo, si ‘che è da darsi di meraviglia nel paese, 
d'la' così' certa @ così ‘‘che noi la mità di 
vello che'lui a' mandato ‘a casa lo potevano 
“dopo 7‘mesi e anche più essendo poi anche 
uomo là. non strassare denaro dunque 
‘vedete ‘sé ‘pol èsseré' verità, rio mi alungo più 
‘che col salutarvi di tutto Cuore Padre e fratelli 
’6‘Sofelle' è Cugnati e Nipoti e nipote ed un 
“gira aluto ‘alla’ famiglia di Menazzi Giuseppe 
lotarmi Germi Michele e famiglia, e Sui- 
i e famiglia Vigi Giariuel Sartor e 
i .€ sua. fauiglia, e non avere quel 
pensiero che seiipre si parlavano assieme di 
‘ aiovo vi saluto è aùgurandovi una prospera fe- 
licità e salute a tutti. mi dichiaro per vostro 
figlio è fratello, 

















































































Piva Giom: Bata. 
ì a Adio. 
Sulla replica Panigai, quanto. all' e- 
«migrazione. Lontano ‘anch’ io dall'entrare in 
polemiche col sig. co. Nicolò, di Pamigai, e più 
pcora dall'annojarà il Pubblico, -col commen- 
tare-ulteriormente, almeno. per ora, le di lui. ve- 
date. sul: fatto. dell'emigrazione, non posso, da 
: un lato; lasciar..corvere,. senza rettifica, l' insi- 
nuazione, da- lui ‘slanciata; che .il Comitato di 
patronato per gli emigranti nell'America Meri. 











ilionale, di cui ho l'onore di essere segretario, 
abbia per intento di favorire gli interessi della 
Repubblica Argentina, piuttastochè «d' infreuare 
l'emigrazione stessa, colla pittura della sorte 
infelice, che colà attende le menti riscaldate; e 
dall’altro non lamentare che uo ragguardevole 
cittadino non conosca che nella sua Provincia 
c'è una associazione agraria, che questa preoc- 
cupata dall’importanza dello straordinario fe- 
nomeno, nel decorso maggio ebbe a mominare 
nel proprio seno un Comitato per lo studio delle 
relative cause, degli effetti e degli eventuali 
rimedii, siccome risoltò anche daì giornali lo- 
cali, che questo Comitato, presieduto appunto da 
quel chiarissimo cav. Pecile, cni egli profonfe 
i dovuti elogi, si occupò del compilo affidatogli, 
riportando, 1n ogni numero del Bullettino della 
prelodata associazione. la statistica della nostra 
emigrazione provinciale assieme alle gravi noti. 
zie venute dall'America, e sconsigliando a tutta 
possa le classi agricole dall'emigrare e proteg- 
gendo presso i Consoli e le Autorità del Regno 
quegli infelici, che cionnonostavte erano rimasti 
vittime della seduziene e della cupidigia di lucro. 





Biusutti. 


Non gli badate! Riceviamo parecchie let- 
tere, dele quali alcune di matri, che hanno i 
bambini ai Giardini infantili, pagando la quota 
loro assegnata, e che sì lagnano di un articolo 
molto progressista, ma viceversa molto inumano, 
contro la Commissione visitatrice delle custodie 
malsane di fanciulli, la quale, facendo conoscere 
il male che esiste mette sulla via di pensare al 
rimedio. 

Il rimedio è veramente iniziato coi Giardini 
infantili, i quali non soltanto accolsero gratui- 
tamente molti poveri, ma hanno preparato così le 
mighorie per tatti gli altri, istituendo per così 
dire la scuola per le scuolette future a spese 
degli abbienti che la pagano. 

Ma a quelle lettere, le quali si dimostrano 
contentissime dei Giurdini infantili non pos- 
siamo dare accoglienza, e ci accontentiamo di 
menzionarle, aggiungendo un: Non gli badate! 

Soggiungiamo poi anche, che avrebbero torto 
di badarvi, mentre nessuno ci bada, Certe idee 
fisse orama: tutti le conoscono. Dalie s:esse fouti, 
che non per la prima volta versarono un po di 
fiele amarissimo sui Giardini infantili e sui loro 
benemeriti promotori, ne vennero altri attacchi 
contre il miglioramento delle scuole elementari 
operato dal nostro Comune, perchè ie buone 
scuole spopolarono le cattive, e contro la istru- 
zione tecnica di cui tutto il paese si loda, e 
contro i bravi giovani insegnanti cvi tutti lodano. 

Stieno pur certe quelle ottime madri, che se 
domani Udine imitasse Padova ed i migliori in- 
gegni si associassero per dare una serie di let- 
ture onde fare, con un abbonamento, un fondo 
per la fondazione di un terzo Giardino infantile; 
e se tutie le nostre coppie danzanti e madri del. 
l'avvenire danzassero un poco anche per fon- 
darne un quarto, un quinto, le stesse lamentele 
verrebbero dalle stesse fonti. E’ una malattia 
incurabile di cui' patisce un povero diavolo e 
che ancora non venne classificata. Pare, che sia 
nna progressite complicata di gamberile e d'it- 
terizia nera. Sono casi rarissimi; ma pure se 
ne danno, Che cosa farvi ? 

Ridere, o compatire, secondo gli umori, ma 
soprattutto nor dadarci, per l'innocuità prova- 
tissima della cosa, che non impedisce punto nel 
povero malato le altre funzioni natorali, né gli 
uomini di buona volontà di pensare a tatti i 
miglioramenti sociali. 

Un'idea: du raccogliersi ini Friuli è 
quella cui troviamo espressa nel Monitore delle 
strade ferrate dal quale «la prendiamo, appli- 
candola al nostro paese; ed è di far uso per le 
traversine delle ferrovie della nostra Acacia, 
che cresce. così bene anche in terre relativa- 
mente povere del nostro Friuli, sull'orio dei tor- 
renti, dove possono fare .difesa alle sponde, nei 
luoghi dirupati per frane torrentizie, che ten- 
dono d'anno in anno ad allargarsi e cui giova 
frenare a tempo. 

I nustri torrenti, che giuocano così bene al 
bigliardo dall’ una all'altra sponda, potrebbero 
essere molto bene tenuti nel mezzo del loro 
letto, obbligandoli a scavarselo ed a deposit.re 
delle torbide ai due lati, siechè se ne formino 
dei prati intermezzati da fratte di questo al- 
bero. Di ciò ne abbiamo molti esempi nel Friuli 
nostro, dei quali ne ha anche parlato altre 
volte il Giornale di Udine e quelli che lo pre- 
cedettero, ma che amevemmo di vedere descritti 
da qualcheduno in un lavoro speciale, mostrando 
gli effetti che hanno prodotto, i terreni che 
hanno difaso e salvato dall’urto dei torrenti, 
quello che hanno guadagnato sui loro letto e 
quanto hanno anche costato negl'impianti. 

Questi fatti raccolti insieme potrebbero anche 





‘ servire di guida a prodorne degli altri; ed usali 


da ‘qualche tecnico, il.quale mostrasse con.quali 
lavori e spese, per l'opera congiunta di Comuni 
e Consorzi di privati confinanti, si potesse fare 
opera ordinatà e di sicura efficacia, potrebbero 


« in pochi anni condurci, con non lieve profitto, 


a regolare sistematicamente il corso dei nostri 
torrenti. Se si calcola i danni che i torrenti 
producono e le maggiori loro minaccie, la quan- 


sità di suolo incolto, che si può a qualche pro- 


duzione - con questo mezzo ridurre, 1: torbide 
torrentizie, che si possono far depositare a mi 
glioramento di prati quasi sterili ed a crearne 
di nuovi, e poi questo utile da ricavarsi dalle 
acacie da lasciarsi ad alto fusto, oltre alle legna 
del ceduo, da adoperarsi in parte a sostegno 
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delle viti, e questo nuovo esito che le acacie 
possono avere, si troverà del proprio interesse 
li procedere su questa via in larghe proporzioni. 

L'altro uso dell'acacia per impedire gli sco- 
scendimenti e le frane sui colli e tra lo mon- 
tagne, è siato pure esperito in Friuli; ma do- 
vrebbe usarsi sistematicamente in molti luoghi. 
Ricordiamo di avere molti anni addietro visi- 
tato uno di questi lavori sopra Treppo presso 
a Paluzza, dove un torrentello scarnando di anno 
in anno una vallicella sovrastante a quel vil- 
laggio, minacciava gravi danni al paese sotto- 
posto. Pochi tronchi di alberi e qualche sasso 
posto di traverso del torrentello e il trapianto 
delle acacie che crebbero assai bene nel letto e 
sulle sponde, rompendo l'impeto di quelle acque 
furono sufficiente rimedio. Così altrove si fece 
e sì fa per le scarpe tra cui passano ferrovie 
ed altre strade e per altri terreni sui quali co- 
minciò la frana ed a non impedirla presto si va 
incontro sovente a grandì spese, senza nem- 
meno preservarsi da gravi danni. Un tale siste- 
ma però dovrebbe essere esteso sistematicamente 
d'accordo tra Comuni e privati, anche per l’ u- 
tile, che se ne può ricavare. 

L'acacia cresce molto più presto della rovere, 
e quando è giuata ad una certa altezza. il legno 
s' inspessisce e s'indura tanto da poterla, come 
ne si dice, adoperare per le traversine. Quando 
si troncano alcuni di questi alberi di alto fusto, 
se ne vengono educando degli altri, n modo da 
avere sempre un taglio regolato. Dalle radici 
poi dell’acacia pullulano più che mai i germo- 
gli, che danno un buon ceduo. 

Bisogna notare, che la quercia sì fa tra noi 
sempre più rara, ed anche nei paesi vicini si 
cerca piuttosto di adoperarla per gli scafi dei 
navigli e per le dogarelle. Ora, secondo il ci- 
tato giornale, tra ferrovie ordinarie (8190 chi- 
lometri) ferrovie economiche private e tramways 
si hanno 8520 chilometri da provvedervi; ferro- 
vie, che per 1 soli ricambii annuali domandano 
1,420,000 traversine all'anno, del volume com- 
plessivo di metri cubici 113,600, 
© Pensiamo, che siamo sulla via di aggiungere 
ogni anno parecchie centinaia di clulometri di 
ferrovie normali, economiche e di tramways, 
sicchè oltre il primo impianto che domanda una 
grande quantità di traversine, saranno da ag- 
giun, ersene centinaia di migliara per il mante- 
nimento e ricambio annuale, 

Ma non siamo noi soli, che progrediamo su 
questa via; ed oltre tutti i paesi civili che pro- 
grediscono in questo con maggiore celerità di 
noi, se ne costruiranno delle ferrovie molte an- 
che nell'Europa orientale ; sicchè la distruzione 
dei boschi di quercia si farà sempre più rapida. 

Adunque, cominciando adesso l'impianto delle 
acacie nei modi e luoghi sovrindicati, l'occa- 
sione di sfruttare questi boschi d'un relativo ra- 
pido incremento, si presenterà a noi assai vi- 
cina, senza che nel frattempo si abbia cessato 
di giovarsi del ceduo. 

Conviene notare, che l'impianto delle acacie 
è anche dei più facili e meno costosi. Il farsi 
un piccolo vivajo di tali piantine costa quasi 
nulla; e l'irpian'o domanda poco tempo e poca 
fatica. Facendone un poco all'anno da per tutto 
dove ci sono le accennate condizioni, in capo ad 
una decina, due di anni, si troverà di avere 
fatto moltissimo e di avere beneficato sè ed il 
«paese. P..V. 

Dalla focale R. Prefetiura riceviamo il 
seguente comunicato : 

«Giusta telegramma del Ministero dell'Interno 
ieri sera pervenuto fino da ieri stesso la qua- 
rantena di rigore di sette giorni prescritta con 
ordinanza 3 corr. n. 2 per le provenienze dal 
Mar. Nero e dal Mar d'Azofî è portata a 
venti giorni ed ebtesa a tutti i ‘porti e scali 
della Grecia della Turchia e del Montenegro. 

Contemporaneamente viene assolutamente vie- 
tata l'introduzione nel Regno tutti gli oggettiîdi 
T° categoria previsti dall'art. 167 dell’istruzioni 
Ministeriali 26 ottobre 1871 compresi i cotoni. 

Corte d'Assise, Udienza del 5 corr. P. M. 
cav. V. Vanzetti Procuratore del Re locale, di- 
fensore avv, E. d’Agostini. 

Nel 25 novembre 1877 Dal Toso Francesco 
di Castelnuovo di Spilimbergo con modi ami- 
chevoli fece entrare in una stanza della di 
lui osteria certo Muzzatti Mattia allo seopo di 
liquidare certe pendenze che esistevano fra loro 
e quando il Muzzatti fu entrato il Dal Toso 
intimandolo e minacciandolo di morte con una 
mannaja, gli fece firmare una cambiale per lite 
150 Mentre il Dal Toso compieva tali cose la 
di lui moglie Giacoma Sguerzi sarebbe stata di 
pien accordo col marito, perchè chiuse a chiave 
la porta della stanza dietro al Muzzatti, e po- 
scia sì pose a far sentinella alla porta della 
stanza stessa, Un testimonio vide la Sguerzi 
alla porta eli Muzzatti e Dal Toso nella stanza 
ed intese far delie minuccie, Il Mattia Muzzatti 
sporse denuncia del fatto ed in seguito li con- 
jJugi Dal Toso e Sguerzi furono posti in accusa 
il primo per crimine di estorsione, e la seconda 
quale agente principale in detto. reato Detti 
sonjugi si reserò latitanti, ma in seguita fu 
arrestata la. Sguerzi. Questa si protcetò inno- 
cente del’ fatto, sostenne di nulla supere Intorno 
a quel fatto, e di conoscere soltanto che il Muz- 
zatli rilusciò al marito di ler una cambiale per 
L. 150 prezzo di una cavalla che il Muzzatti 
ebbe, come essa disse, a rovinare. La Sguerzi 
e così il Dal Toso hanno buone informazioni, 
All'udienza furono sentiti G testimoni. 

nP. M.. chiese ai giurati un verdetto di col- 
pabilifà della Sguerzi”in fatto di esercizio arbi- 

















sù 





trario delle proprie ragioni, avendo addimostrato 
che in diritto il fatto, come avvonuto non pre- 
souto | caralteri del reato di estorsione, 

MI difensore ciuese un veriletto di assoluzione 
della sua difesa sia pel fatto nidebitatole como 
dall'atto-d'accusa, sit per il fatto di esercizio 
arbitrario dele proprie ragioni como chiesto 
dal P. M. 

1 giurati col loro verdetto accolsero le con- 
clusioni della difesa per cui la Sguerzi fu as- 
solta a tosto scarcerata. i 

Procalutosi poscia al giudizio in contumacia 
del Del Toso lu corte lo ritenne colpevole non 
di estorsione, ma del reato di esercizio arbitrario 
delie proprie ragioni e venne condannato come 
tale in contumacia ad un anno di carcere di- 
minuito di 6 mesi in forza al Sovrano Indulto 
19 gennaio 1878 e nello spese. 


Cartolina Postale. Al signor G. B. Z, a 
San Vito al Tagliamento, che ei domanda perchè 
non abbiamo pubblicato nulla sui fatti che ac- 
caddero il 28 gennaio a Corilovado e che diedero 
occasione all'arresto di una decina di giovanotti, 
dobbiamo confessare, che la prima e sola no- 
tizia che ne abbiamo è quella che esgo ci dà. 

Ballo di Società, Registriamo con piacere 
nella cronaca cittadina che l'Istituto Filodram- 
matico ha preso ipiziativa per una festa da ballo 
che. a seconda delle previsioni, dovrebbe rinscire 
brillante, stante le numerose adesioni già fatte 
da graziosissime signore della Città. 

La slmpatica istituzione del Casino, per ra- 
gioni già a tetti note, è cessata, e vediamo molto 
volentieri che si tenti in qualche guisa sosti- 
trire quella geniale festa da ballo, cui eravamo 
tanto bene assuefatti. 


Incontri di cattivo genere. Verso le ore 
9 pom., del 2 andante mentre il mediatore S. 
A, di Sacile faceva ritorno, su di una carretta, 
tirata da un cavallo, alla propria abitazione, 
giunto al Capitello di S. Antonio nella Frazione 
di Cavolano (Comune di Sacile) gli si avvicinò 
un individuo, il quale gli chiese di Jasciarlo mon- 
tare sul ruotabile, ma egli si rifiutò punto gar- 
bandogli la faccia di quello sconosciuto, ed al- 
lora questi gli vibrò alla testa un colpo di ba- 
stone che fortunatamente fallì per la più rapida 
corsa presa dal cavallo, 


— La sera del 26 gennaio p. p., nella stessa 
località certo D. C. G. negoziante di Visinà 
(Vazzola) avrebbe avuto un incontro simile a 
quello sarricordato, colla differenza che due sa- 
rebbero stati gli mdividuiche lo avrebbero chie- 
sto del favore di accoglierli sul suo ruotabile. 


Violazione di domicilio. Quattro indi 
vidi di Suttrio (Tolmezzo) mediante scalata e 
rottura entrarono nelia stanza da letto di S. LL 
per rinvenire L. 19,30 state poco prima rubate, 
a giadizio loro, a_ sospetta opera del figliovdel 
S. L, ma la loro perquisizione riusci infrut- 
tuosa. Furono denunciati all'Autorità Giudiziaria 
per violazione di domicilio, 


Spari d'arma da fuoco. In Pesariis 
(Prato Carnico) mentre sulla piazza trovavansi 
certi M. G. e ©. G. ed altri di quella borgata, 
da una finestra del terzo piano furono da certo 
S. A. tirati due colpi d'arma da fuoco e ciò per 
ispaventare uno dei suddetti individui che gli 
era avverso per gelosia di donne. Fortunata- 
mente nessuno rimase ferito, Il forsennato S. A. 
venne arrestato dall'arima dei R.R, Carabinieri. 

Furto. Il Rrigadiere di P. S. di Udine ar- 
restò certo C. E., di anni 17, perchè autore del 
furto di una quantità di tappazzerie per un va- 
lore di ì. 100 perpetrato in danno della Ditta 
Alessi, 


Canti e schiamazzi. Gli agenti di P. S 
di qui contestarono 4 contravvenzioni per canti 
e schiamazzi notturni. 

Quostua. I Vigili Urbani arvestarono due 

questuanti. 
Ringraziamento. Non posso mancare di 
butare pubblicamente un attestato d'ammira- 
zione e sentita gratitudine all’esimio medico 
chirurgo dott. Stefano Bortolotti di Palmanova che 
rilonò alla vita mia moglio salvando pure il 
figlio nell'occasione del di lei parto pericolosis» 
simo e ciò eseguendo con rara perizia un’ope- 
razione complicatissima. 

Una parola d'encomio pure al medico di Ajello 
sig. Luigi Micelli che con tutta premura e pa 
zienza assistette alla difficile operazione, Ad am- 
bidue gli egregi medici accerto, ch'io 6 la mia 
famigua giammai dimenticheremo quanto dob. 
biamo alla loro capacità, 

Joanniz, 3 febbraio 1879, 


Giuseppe Bertoli. 


FATTI VARII 


Le ferie della magistratara. Intorno al 
progetto del guardasigilli di abolire le ferie della 
magistratura si hanno i seguenti ragguagli, Il 
ministro Taiani nel sno progetto non abolivebbe 
del tutto le ferie ai magistrati; ma intende 
preserivore delle norme affinchè i tribiinali siano 
sempre aperti, come pure le Corti d'Assise, af. 
finchè nessun processo ne debba sollrire ritardo, 
come avviene presentemente che par tre mesi 
non si fa nulla, Così le altre ferie lungo l'anno 


























saranno prescritte alle pure soleunità e non di 
otto o quindici giorni por volta. I magistrati 
poi per turno avranno un meso di vacanza al 
l’anno, distribuito in modo che il servizio non 
abbia minimamente a sollrirne, L'ufficio d'istra- 
zione poi dovrà per modo accudire ai processi 
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che la sua azione sia pronta ed efficace, pre- 
scrivendo un termine al loro lavoro, cominciando 
dal giorno che il procuratore del re trasmette 
aî giudici il processo. Questo si fa all'intento di 
attenere che dal giorno dell'azione a quello del. 
Vistrattoria trascorra il più breve tempo possi- 
bile. e che trascorrendo troppo tempo non si 
snaturino i fatti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Un gravissimo incendio s' è sviluppato a 
Milano nella fabbrica dei prodotti chimici, la 
quale fu in molta parta distratta. . 

— Si ha da Roma che alcuni negozianti, cre- 
dendo finita la malattia dei bovini in Germania 
‘ domandano la lbera introduzione della pelli e 
degli animali. 

Farà bene il Governo ad andare guardingo 
in questo ed a non affrettarsi di troppo. Si 
tratta di cosa (roppo importante. per non dover 
usare tutte le precauzioni. 

— Dopo avere parlato «qualche tempo di un 
Ministero Uoronini, o di un Ministero Hohen- 
warth, che fu già capo di uno federalista, ora 
i giornali di Vienna sì accordano a presentarci 
come probabile un Ministero Taufe. A Vienna 
ddel resto già da parecchi mesi si procede con 
un Ministero rinunziante. Colàù hanno una ma- 
niera loro propria d'int-ndere le istituzioni co- 
stituzionali. 

— Roma 5. La commissione generale del bi- 
lancio si adunò per approvare la relazione. Sor- 
sero nuovi dissensi, e si rimandò la soluzione 
stione a domani. Gandolfi avrebbe dato 
ioni dall'ufficio di relatore. 

— Oggi, per iniziativa dell'onorevole Serri. 
stori, si adunarono i deputati toscani per discu- 
tere sulla questione di Firenze, è incaricarono 
una Commissione di recarsi dall'onorevole Depre- 
tis, e di intrattenerlo principalmente intorno 
alle condizioni della Cassa di risparmio. La com- 
missione sarà composta di Serristori, Simonelli 
e Martini. 

—Il progetto che abolisce le ferie dei Tribu 
nali autorizza sino a 45 giorni l'aunuale con- 
gedo pei magistrati e pei funzionari giudiziari, 
salve le esigenze della continuità del servizio. 

— L'Osservatore cattolico e Lu Voce della 
Verità pubblicano un identico comunicato circa 
la questione, agitata in questi giorni, sull'appa- 
rizione miracolosa della Madenna della Salette. 
La Santa Sede. interpellata, richiamando le pre- 
scrizioni canoniche, stabili di ammettere unica- 
mente l’eifigie, senza entrare vel merito della 
questione, Operando diversamente, si sarebbe 
dato occasiune all’ervonea interpretazione che la 
Santa Sede, almeno implicitamente, approvasse 
l'apparizione ch'è fama avvenisse nel monti delle 
Salette, mentre la Sacra Congregazione stabili 
nel 1877 tali apparizioni e rivelazioni non es- 
sere state nè approvate, nè disapprovate. nè con- 
dannate dalla Sede Apostolica, ma soltanto es- 
sere stato permesso che si potessero piamente 
credere colla sola fede umana. {Perser.) 


— Itoma 6, L'Opinione di domadi pubbli 
cherà una inportante lettera politica di Sella a 
Cavalletto. (Gazz. di Venezia) 


NOTIZIE TELEGRAFICEE 


Vienna 6. Camera dei Signori. Hasner rife- 
risce sul trattato di Berlino che viene appro- 
vato ad unanimità senza discussione. 

Parigi 6. Stando alla Republigue francaise 
il messaggio del presidente, non accompagnato 
da alcuna dichiarazione ministeriale, porrà in 
rilievo la necessità dell'accordo tra governo e 
nazione, inviterà ad un fecondo lavoro, cessato 
essendo ogni timore sullu forma di governo, ed 
annunzierà misure interne per assicurare Ja 
tranquillità. Quanto al pericolo di epidemia che 
minaccia l'Europa, il governo pensa di prender 
parte agli studii nei luoghi infetti. Cochery è 
nominato ministro delle poste e telegrafi. 

Londra 6. Lo Standard rileva che i governi 
d'Ingliilterra e «i Portogallo hanno deliberato 
di procedere in comune contro il commercio 
degli schiavi che si fa tra Mozambico e Mada- 
gascar. La /teuler è informata da Melbourne 
che, nelle isole di Samoa è scoppiata la guerra 
civile, 
































si 


Parigi 5. Il Messaggio presidenziale si leg- 
gerà domani alla Camera. Grévy riceverà sabato 
Il Corpo diplomatico. 

1 Turchi cousegueranno sabato Podgorizza ai 
Montenegrini. 

Pietroburgo è. E' stato destituito il go- 
vernatore di Astrakan, essendosi avverate vio- 
lazioni del cordone sanitario. 

Bucarest 6. Il conflitto fra Rumenia e 


Russia pel forte di Arabtabia accenna a farsi 
serio, 


Pietroburgo 5. L'ambasciatore  brittanico 
Loftus è stato richiamato ; 1n s10 luogo è no- 
mivato lord Dufierin. 


Vienna 6. ‘utti 1 candidati pel nnovo mi- 
nistero sono noti aderenti e partuguni della po- 
litica annessionista del Conte Andrassy. 

Un gabinetto di si spiegata tendenza avvalora 
la voce ehe il governo sia intenzionato ei es- 
tenuere iu maggio la occupazione a Novibazar 
e Salonicco, preudendo pretesto dalla presenza 
dei russi in Bulgari, 


‘ 

















GIORNALE 


ORMAI STR E ZE ATA ARIA SSL PRIMI ZIAZI 


Domani l'altro avrà qui luogo una conferenza 
dei delegati del governo anstro-ungarico col 
rappresentante della Romenia per stabilire un 
accordo sui provvedimenti precauzionali contro 
il pericolo della peste. : t z 

Il vaiunlo va cresendo d'intensità arl Olmiitz, 

Parigi 6. Il Journal Officiet pubblica un 
Decreto che istituisce il Ministero delle poste e 
telegrafi, nominando Gochery a titolare di que- 
sto Ministero. 


Costantinopoli 6. Il Consiglio dei mini- 
stri approvò ieri il trattato colia Russia. 


Londra 6. 11 Daily Telegrapl balda Vienna: 
La Russia propose alle Potenze firmatarie del 
trattato di Berlino un compromesso onde stabi- 
lire le froutiere rumene a dieci chilometri da. 
Silistria in luogo di 27, che domandava. La 
proposta si sottoporrà alla Commissione per la 
delimitazione della frontiera. 


Roma. 6. (Camera dei depntati) Viene data 
lettura di una proposta di Borghi, ammessa dagli 
Uffic, per modific:zioni el aggiunte alla legge 
sul mordinamento del personale della Marina. 

Viene convalidata l'elezione del collegio di 
Thiene. . 

Cerulii svolge una sua interrogazione al mi- 
nistro dell'interno intorno alle condizioni della 
sicurezza pubblica in alcuni Comuni della pro. 
vincia di Ferrara. Attribuisce il peggioramento 
della Pubblica Sicurezza in quella provincia alla 
soverchia larghezza nel concedere la licenza di 
porto d'armi, alla insufticienza nel numero dei 
carabinieri ed alla dispersione per ogni mano 
delle armi detta Guardia Nazionale. 

Il ministro da informazioni sui provvedimenti 
già presi, nel senso appunto indicato dall'inter- 
roganie. im conseguenza dei quali, lo stato della 
sicurezza pubblica iv quella Provincia è molto 
migliorato. Aggiunge che del resto non trasan- 
derà quanto sarà ancora opportuno di fare. 
Cerulli dicliarusi soddisfatto. 

Annunziasi una interrogazione di Bongui allo 
stesso ministro sulle condizioni nelle quali il 
Governo lascia il Municipio di Napoli, alla quale 
interrogazione il ministro si riserva di dire 
doman: quando risponderà. 

Approvasi poscia senza discussione il progetto 
di legge che proroga il termine fissato per l'e- 
lezione del Consiglio comunale di Firenze, e pro- 
cedesi allo serutibio segreto sopra di esso e 
» pra il bilancio pel Mistero degli esteri, la 
eu votazion: ieri riusci nulla per difetto di 
sumero . j due progetti sono approvati. 

Poscia cominciasi la discussione del 
pel 1879 del Ministero della marina. 

Saiut Bon prende da esso opportunità per di- 
chiarare infondate le voci sparse di dissidii sorti 
nel Consiglio dell'Ammivagliato fra lui e il mi- 
nistro. verso cui professa alta stima e da coi 
spera grande vantaggio all'amministrazione della 
marina. 

Borghi rammenta le idee e i desiderii tempo 
fa da esso espressi in occasione di questo bi- 
lancio e parecchi dei quali riconosce essere stati 
attuati. Dice però rimanere a farsi altri miglio- 





bilancio 


«ramenti e riforme necessarie ed urgenti su cui 


deve insistere. Dimostra come le principali ri- 
forme richieste consistano in alcune modifica- 
zioni della legge di avanzamento, nel migliore 
assetto degli arsenali della Spezia » di Venezia, 
nella fondazione dell'Arsenale di Taranto, nella 
creazione di stabilimenti sulerargioi, uella rifor- 
ma del regolamento, del personale e del mate- 
riale, e nell'incoraggiamento allo sv luppo della 
ma mercantile e delle industria relative, 

Maufrin esamina le diverse parti del bilancio 
e delle spese in esso stanziate, sia pel personale 
sia pel materiale, e dalla proporzione fra quelle 
assegnate e diretta vètàmente per la navigazione 
e quelle stanziate e destinate per la non pavi- 
gazione dice sollevarsi il dubbio che tutto il 
nostro ordinamento marittimo militare sia indi- 
rizzato al educare, e avere piuttosto una ma- 
rina di terra'che una marina di mare, 

Annunzitisi infine upa interrogazione di Nico- 
tera ai ministri dell'interno e della marina sulle 
disposizioni date per le provenienze dai luoghi 
infetti di peste. 

Versailles 0. Il messaggio di Grevy dice 
che il goveruo st darà premura prima di tutto 
di mantenere la tranquillità, la sicurezza e la 
fiducia pubblica, e mettendo in pratica le leggi, 
secondo il loro spirito, sarà liberale e giusto 
verso tutti; che proteggerà tutti i legittimi in- 
teressi e sosterrà i diritti dello Stato; e tenendo 
conto delle grandi istituzioni del paese, dedicherà 
ogni maggior cura all'esercito, l'onore e gl’ iu- 
teressi dei quale avrà sempre di mira; sorve- 
glierà. perchè ad impiegati della Repubblica 
vengano uominate persone che non sieno nè 
nemici nè detrattori della medesima; che con- 
Linuerà a mantenere le buoue relazioni coll'estero, 
ccoperaudo così ai consolidamento della pace 
generale. Il messaggio fu accolto con plauso al 
Senato e alla Camera. Gambetta assunse la pre- 
sidenza della Camera con un breve discorso, La 
questione circa l'amnistia fu rimessa agli uffici. 

Vienna 6. La Polische Correspondenz 
ha da Costantinopoli 5:°Il Cons glio ministeriale 
approvò nella sua totalità il definitivo trattato 
di pace russo-turco, e deliberò di raccomandarne 
al Sultano la ratifica, dopo avvenuta la sotto» 
scrizione del medesimo, Avuto riguardo al pros» 
simo sgombro di Adrianopoli da parte dei Russi 
la Porta nominò una Commissione che deve dis- 









DI UDINR 





porre l'opportano per ristabilire nella Rumelia 
l’amministrazione civile turca. 


Vienna 0. La formazione del nuovo gabi- 
netto sarà assai lenta. Il Taafe non prese per 
anco alcuna decisione per riguardo ai personaggi 
che dovrebbero far parte della puova combina- 
zione, e non ebbe atbocamenti ufficiali con al- 
cuno ilegli attuali ministri, È i 

Possinger, dopo aver conferito con Taafe, 
ritorno a Briinu. 

B'arigi 6. Rochefort sta per ritornare. 


Mosea 6. Nel territorio fra Wetljanka e 
tizin avveone un nuovo caso ili pesie. 

ig? 0. Oggi, dopo la lettura del messag- 
gio presidenziale, i) Ministero domanderà alla 
Camera d'aggiornarsi a giovedì. 

Ragnsa 6. La Commissione turca incaricata 
della delimitazione delle frontiere. cot Montene- 
gro domandò l'autorizzazione di stabilire un con- 
| solato turco a Podgoritza. Sembra che il Mon- 
tenegro non sia disposto ad aderire. 

Versaitles 6. Caurra. Gambetta presidente 
| pronunziò un breve discorso, ringraziando. la 
Camera e constatanlo che la Francia volle la 
Republica, el i deputati Ja salvarono. La pace 
sari assicurata come pure Ja libertà. (Applausi). 
| Quindi venne letto il Messag i 















relativi all'esercito. ed ai funzionari devoti alla 
| Repubblica. 


La Destra rimase silenziosa Louis Blane do- 
mandò che si ponga all'ordine del giorno di 
marted: la questione dell'amzistia. Il ministro 
dell'interno chiese che la questione venga rin- 
viata agli Uftici. Gambetta appoggiò il rinvio 
che fu approvato. Le Camere si aggiornarono a 
martedì. 

Trieste 6. Seconilo comumcazion: officiale 
| pervenuta a questo governo marittimo, la ma- 
lattia scoppiata nel villaggio di Samicov presso 
Xanthi, è tifo osantematico con un caso di 1ue- 
tastasi Lubonica. ln seguito a ciò il governo 
dispose per le provenienze di tutti i porti del- 
l'Egso partite dal 4 febbraio in por una qua- 
rantena. Il vapore del Lloyd atteso oggi dalla 
linea Tessaglia e che approda a Salonicco per 
prendere la posta verrà sottoposto ad una con- 
tamacia c.edesi di 24 giorni. Il vapore del 
Lloyd Apollo giunto oggi da Costantinopoli, andò 
in contumacia al Lazzaretto (credesi per 24 
giorni). ni: È 

Roma 6. Con ordinanza odierna, la Quaran- 
teas già prescritta il 3 febbraio per sette giorni, 
fa portata a venti ed e.tesa a tutti i porti e 
scali della Turchia, Grecia e Montenegro. L'or- 
«dipauza moltre vieta assolutamente l' introdu- 
zione nel regno da tutti 1 porti succitati oltre. 
ché degli stracci, abiti vecchi e biancherie non 
lavate, già colpiti colle ordinanze precedenti, an- 
che di tutti gli oggetti di prima categoria, pre- 
visti dall'art, 167 delle istruzioni 1871. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Cuoi, Genova I jebbruin. Continua la calma 
nelle pelli del Plata, senza variazioni nei prezz: 
i possessori in vista dei pochi affari e delle ul- 
time notizie da Buenos Ayres sembrerebbero 
più disposti a concessioni. Alquanto più soste- 
nute le qualità primarie e più pesanti. 





Ì Prezzi correnti delle granaglie 


praticati iu questa piazza nel mei 






ato del 8 febbraio 











inento ettolitro] it.L. 19.50 a L, 20,15 
{ inoturco vecchio » » | » 1110 
Segala . $ » 1285 
Lupini » » » 
Spelta » » » 
Migtio » » » 
Avena » » » 
Saraceno » » » 
Fagiuolì alpigiani » » » 
«di pianura » » » 
Orzo pilato » » » 
« da pilare » » » 
Mistura » » » i 
Lenti » » » i 
Sorgorosso » » » 675 
Castagne » » » 6 





Notizie di Borsa, 
VENEZIA 3 febbraio 
Effetti pubblici ed industriali. 

Kend. 5.019 god. l gena. 1879 da L. 80.25 a L. 80,45 
Iteud. 5.019 god. ì luglio 1875 » 8240, 82,50 
Vaie. 

Pezzi da 20 franchi da La iù aL. 22.18 
Bancanote austriache 8 ,, 238225 

Sconto Venesia e piazse d'Italia. Lei 
Dalla Banca Nazionale 
» Baica Veneta di depositi è conti corr. 
n» Banca di Credito Veneto 














PARIGI 5 febbraio 
27.37, Obolig lerr. rom. 





Rend, frane, 3 06 





n 509 1 I Azioni tabacchi _. 
Rendita italiana 74,22! Londra vista 25,191 - 
Oerr. lom. ven, ia. | Cambio Italia 101 
Foblig. fer. VIE. 245. |Cons lugl. Ud 
Ferrovie Romane ?6.—| Lotti turchi 47,50 





BERLINO 5 febbraio 

















Austriache 418.50, Mobilivre 
Lombarde . 333.50] Kendita ital. 

TRIESTE 5 febbraio © 
Zocchini imperiali - fior. 5.53 1} Sdi - 
Da 20 Ivanchi no! te 983 {= 
Sovrano ingiesi » 


Lire turche 

T'alleri impoviali di Maria T. 

Argento per 100 pezzi da f, L 
idem dé MA dif, 








isicalna de 





287. 











VIENNA dal 


SR 





at 6 febbraio 
Rendita in carta BI55|- 
Pa in argento 


6280 |> 
14301 


















n in aro “ 1 
Probtito da 1860 s | 1 Mg 
Azioni delta Panca azionate» | 7 TRIO 

detto St. di Cra f Osa. 24 SISTSIO BESIDI, 

Londra per 10 lire sterr. i Mo —, 110.70] 

Argento ino, È 100,-- > 

Da 20 franchi dre ip 

Zecchini Tui: 

100 marche imperiali 57,60 [— 
P. VALUSSI, propri sLtore responsabile. 





Secondo Mercato 


ANIMA: BOVINI 
IN BERTIOLO. 


Essendo andato deserto pel cattivo 
tempo il mercato, che, a tenore del- 
l'avviso 1° gennaio p. p., dovea aver; :* 
luogo nel secondo venerdì di quel mese, - 

Si avverte il pubblico 
CHELA DISTRIBUZIONE DEI PREMI 


stanziata col suddetto avviso, avrà 
luogo nel secondo mercato mensile 
che si terrà 


nel Venerdì 14 Febbrajo 
ferme del resto le disposizioni por- 
tate dall’avviso medesimo 4 gennaio 


1879. 


Dal Municipio di Bertiolo, 1 febbraio 1879. 
IL SINDACO f, £. 
M. LAURENTI 
GLI AS ORI 


+ Beîla Savia 
Co. L. di Colloredo 
L. Cattarazzi 























ti Segretario 
S. CICONI 








Si ricerca un piccolo locale di tre stanze 
e cucina ma in vicinanza della R. Posta. n 
Scrivere alle iniziali P.G. ferma in posta Udine, 








SOCISTÀ REALE 
D'ASSICURAZIONE MUTUA 
A_QUOTA FISSA 
CONTRO | DANNI DELL’ INCENDIO 





Si avv rtono i Soci che non hanno entro gen- 
naiv scorso soddisfatto il loro debito verso la 
Società, come esige lu statuto, che tale dimen- 
ticanza li priverebbe dal diritto di essere risar- 
citi dei danni d'incendio e di concorrere al ri- 
parto dei risparmi. 

Si affretuno quindi ad eseguire il pagamento 
del premio per l'anno in corso, nel quale sarà 
computato il risparmio sull'esercizio 1877 del 
12 per cento ilel premio paguto ; faranno così 
l’interesse proprio e quello delta benefica isti- 
tuzione, Ja cui prosperità va ogno.a crescendo, 

Udine, 1 febbraio 1879. 








L'AGENTE: 


Trent'anni di successo. 


, Le celebri pastiglie pettorali dell’ Eremita di 
Spagna preparate dal prof. MA. de Bernar= 
dini di Genova, guariscono prontamente qua- 
lunque tosse, tisi di primo srado, ed ab- 
bassamento di voce dei Cantanti e Predi- 





+50 la scattola con istruzione. 
Deposito .in UDINE presso i primarii farmacisti, 


- Cartoni Giapponesi Verdi e Bianchi È 


delle migliori provenishze. Importazione fatta © 
divettamente dalla casa C. Grassari di Yok 
lama colà statilito da parecchi anni. ri 
. Presso il sottoseritto trovasi pure seme-bachi : 
integralmente cellulare a bozzolo giallo Rassa ! 
dei Pirenei Orientali e colà confezionata sé ' 
guendo rgorosamente ul sistema Pasteur “ei 


sotto la direzione del distinto serieultore signor : 
A. Darbdousse, È 












Vincenzo Morelli, 
delia 


LO SCIROPPO DI ABETE BIANCO 


preparato dal farmacista 
i. SANDRI 








eun mezzo terapentido' di ‘constatata efficacià | 
nella leuti allezioni potmonali, Branchiali e neì 
catacri Iuveterati dell'apparato uropojatico. 
Unico deposito nella L'armacia « Alla Fontoe 
risorta » dietro 1 Duomo, QDINA i 
























































GIORNALE DI UDINE 











OE RAI 








Le inserzi 


oni dall'Estero pel nostro giornale si ricevono es 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Mare; e L 


clusi 





XI (2 pubb.) 
Comune di Sedegliano 
AVVISO DI CONCORSO. 


. In seguito a Decreto 27 gennaio p. p. N. 108 del Consiglio Provinciale 
Scolastico a tutto 15 Fehbraio corrente si dichiara aperto il Concorso al posto 
di Maestro della Scuola Maschile di questo Capoluogo Comunale di Sedegliano, 
cui è annesso l’annuo stipendio di Lire 550,00. 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il suindicato termine a quest’Ufficio 
Municipale le relative istanze, corredate dai prescritti documenti in bollo com- 
petente. 


La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale, salvo l'approvazione del 
. Consiglio Scolastico Provinciale. 


Dall'Ufficio Municipale, Sedegliano il 1 Febbraio 1879. 
: L'Assesore anziano f, f. di Sindaco 
G. Tessitori 








LUIGI BERLETTI 


Via Cavour di contro allo sbocco di Via Savorgnana. 


2 400 momenti pi visiti 


NEGOZIO IN UDINE 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Ledoyer per . . L. 1.50 
Bristol finissimo più grande pio arie RSS) ALIA Ag ne 
Bristol Avorio, Uso legno, e Scozzese colori assortiti . » 2.50 
Bristol MQle righe bianco ed in colori . . . ... >» 3 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
0° 


nuovo e svariato assortimento di eleganti 


Biglietto d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- 
pleanno ecc. @ prezzi modicissimi. 
Lia 
Carta da Lettere e relative buste con due iniziali sciolte 
‘ od intrecciate, oppure casato e nome stampati in nero od in colori. 
100 fogli quartina bianca od azzura e 100 buste relat. per L. 3.— 
100 fogli quartina satinata o vergata e 100» » per» 5.— 
per» 6.— 











100 fogl quartina pesante velina o vergata e 100° >» » 





COLLA LIQUIDA 
di Edoardo Gaudin di Parigi. 


La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa partita di questa Colla, senza 
"odore, che s'impiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, il legno, il 
cartone, la carta, il sughero, occ. n 

Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie 





Flac. piccolo colla bianca —L.—.50 | Flacon Carrè mezzano L.1.- 
>. grande » —.75 » » grande » 1.15 
:: Carrè piccolo » —.75 


I Pennelli per usarla a cent. 5 cadauno. 
Amministrazione del Giornale di Udine 





Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBELIOSE BR PORGATIVE DI A, COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 


‘mal di Fegato, male allo stomaed agli co intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 

mano d'efficacia col serbarie lango tempo. U lo»o uso non richiece cam- ' 
biamento di diete; l’azione lo ‘0 è stata <rosata così va itaggiosa alle fun. 

zioni, del. sistema umano cie 5010 giustarente st'ma.e impareggiabili nei 

loro eife.ti. 

Si vendoro in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

2: Si: snedisco10 dalla si ddetta Farmacia, d'.'gerdore le domande ac- | 
comnegnate da vagila nosta'e; e si trovrno : in Veres:a alla Farmacia 
rea'e Zanvirori e al'a Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
COMESSATI, ANGELO FanPISe FIT.IPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria dei farmac'sti MINISINI e QUARGNALI:ja Gemona da LUIGI BIL- | 
NI Farm. e dai pribeivali fartnacisti nelle primarie città d' Italia. 


IEGI ERB 


ELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, rieco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
“Vie' digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le-nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
|’ irrità- menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutt i giorni. _ 
i Preparato con dieci delie più salutifere erbe dél MONTE OR- 
FANO da G. 4. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 
<’Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffe, la mattina e prima di 


ogni rei. 
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| Bottiglie da litro; ..:. . L. 2.50 
» da IZ litro 0. » 1.25 
{0.00 aida ipplitro |... » 0.60 


In fusti al Chilogramma (Etichette È capsule gratis) > 2.00 
‘.._ Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
GIO, BATT, FRASSINE in Rovato (Bresciano) 


sig. Fi schier Giacomo — 


i (VERMISUGO-ANTICOLERICO . 
ODIUNTOILINYN ° CHAOSINUTA 















7. Rappresentante per Udine 














UDINE, 1879 Tip. G. B; Doretti e Soci 


= NOVITÀ @ 


Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre 


“222”. VITTORIO EMANUELE 
IN ABITO DA CACCIA. 


La statua, a colori, alta circa un piede, è benissimo eseguita e la posa ne 
è vera e giusta. Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte 
del gran Re. 

Dietro i. fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta per 
i fiammiferi e tutta la tavoletta su cui poggia il calendario è coperta di quello 
scabro che serve ad accenderli. 

L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all'uso comune dei ca- 
lendari, può figurare sopra un tavolino fra quegli oggetti eleganti, che vi si 
collocano ad ornamento. E sarebbe anche l'ornamento il più bello, il più nobile 
per l'Augusta Persona che è rappresentata e di cui gl'Italiani conservano 
in cuore la venerata memoria. 

Questi calendari possono acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 
mi. .ssutore del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per tutto il 
Visto, al prezzo di L. 5. 




















È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da 
irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella 
Tisi incipiente vella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmo- 
nari, delle quali ultime malattie si può ottenere la completa guarigione 
alternando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con la cura 
dell’Estratto di Catrame purificato, che agisce molto meglio dell'Olio di 
egato di Merluzzo e dell'Estratto di Orzo Tallito. 

Molti anni di successo, i numerosi attestati dei più distinti medici, 
e l’uso che si fa di esse negli Ospedali del Regne sono la prova più 
certa della loro efficacia. 

Prezzo Lire UNA la Scatola. 


INIEZIONE AL CATRAME 
del Chimico Farmacista 
C. PANERAJ. 

È un leggiero astringente velevole a guarihe la Gonorrea (Scolo) 
recente e cronica senza produrre ristringimenti od altri malanni, ai 
quali può andare incontro chi faccia uso delle Iniezioni caustiche che 
sì trovano in commercio. 


Prezzo Lire 1.50 la bottiglia. 
- Attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri in piena 
150 farma legale, riprodotti in un’opuscolo che si dispensa gratis 
licei ei 





dai rivenditori delle Specialità Paneraj, confermano la supe- 
riorità dei prodotti del Laboratorio Panerai. 


DEPOSITO in Udine alla Farmacia Fabris, Via Mercatovecchio 
e alla Farmacia di S. Lucia condotta da Comesatti — Pordenone, 
Roviglio Farmacia alla Speranza Via maggiore — Gemona alla Far- 
macia Billiani Luigi — Artegna, Astolfo Giuseppe. 





FARMAÙIA REALE 


ANTONIO FILIPPUZZI 


diretta da Silvio dott. De Faveri 


Sciroppo d' Abete bianco, 
vero balsamo neì catarri 
brouchiali cronici, nella 
tubercolosi, nelle lente r1- 
soluzioni delle pneumoniti, 
nei catarri vescicali. Que- 
sto sciroppo preparato per 
la prima volta ìn questo 
laboratorio è fatto degno 
dell'elogio di egregi me- 
dici, - 

Olio di Merluzzo di 
Terranuova (Berghen). 


Polveri pettorali del Pappi, 
divenutein poco tempo cele- 
briedi uso estesissimo, non 
essendo composte di sostan- 
ze ad azione irritante, agi- 
scono in modo sicuro con- 
tro le affezioni polmonari e 
bronchiali croniche; gua- 
riscono qualunque tosse. 

Deposito delle pastiglie 
Becher, Marchesini, Pane- 
rai, Prendini, Dethan, del. 
l’Eremita di Spagna, ete. 


Sciroppo di Fosfolattato di 
calce semplice e ferruginoso. 
Raccomandati da celebrità 
Mediche nella rachitide, 
serofola, nella tabe infan- 
tile, nell'isterismo, nell’e- 
pilessia, etc. 

Elisir di Coca, rimedio 
ristoratore delle forze, usa- 
to nelle affezioni nervose 
e degli intestini, nell’im- 
potenza virile, nell' iste. 
rismo, nell’epilessia. etc, 


Polveri draforetiche, specifico pei cavalli e buoi, utile nella holsaggine, pella tosse, 
per la psoriasi erpetica e la scabbia. ” 


Grande deposito di specialità nazionali ed estere; acque minerali; strumenti chirurgici. 








Seme Bachi Cellulare Selezionato 
A BOZZOLO VERDE GARANTITO A ZERO D'INFEZIONE 


della Società Bacologica 


A. GUARNERI e T. GALMOZZI 


CREMONA. 
con studio sotto il Portico del Vescovato. 
. Circolari e Programmi sì spediscono a chiunque ne faccia ricerca, Cordi- 
zioni speciali per grosse partite, anche a prodotto. Si cercano Rappresentanti 
Inutile presentarsi senza buone referenze. 





Vanien (e presso T Office I 
ondra, 139-140 Fleet Street. 
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GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ 


Molti siudaci e segretarii comunali 


lianno creduto, che gli aevisi di con 1 


corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzii legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 


da ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l'inserzione 


alle parti interessate. 


Un giornale è letto da molte {per- i 


sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 


rata pubblicità. 
Perciò 





ripetiamo «/ Comuni e loro 


rappresentunti, che essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al- 


tri simili dove vogliono; e torna ad | 
farlo dove trovano la 


essi conto di 


massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi della Provincia, 
è anche leito in tutte le parti di essa 


e va di fuorì dove non va il bullettino {i 


ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, ne 
caffè. Adunque chi vuol dare pub: 
Dlicità a’ suoi avvisi può ricorrere ad 


esso, 









DREI 


L’opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pam 


taigea, la quale fa conoscere la causa | 
vera delle malattie e insegna nello | 
stesso tempo il modo di guarirle con fi 


facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 


l'Autore è quello di rendersi utile ed fi 


intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 


salute. 


Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
I Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 


IMPORTAZIONE DIRETTA . 


DAL GIAPPONE 


Xf. ESERCIZIO. 





La Società Bacologica Angel 
Duina fu Giovanni e Comp. di Bre 


scia avvisa 


che anche per l'allevamento 1879 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


verdi annuali 


importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, 

Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante in Udine 


Via S. Maria N. 8|| 


GELATINA. 


Giacomo Miss 


presso G. Gaspardis 





Per la chiarificazione e conservazione dei vini 
PREMIATA. 


all'esposizione internazionale di Parigi 


L'esteso uso di questa gelatina che 


si fa in Francia ‘ed in tutti 1 paesi) 


vinifer è una splendida conferma dei H 


risultati. 


Unà tavoletta è sufficiente per du 
ettolitri di vino e vale L. Ì. la tavo 
letta. Unico deposito alla nuova Dr 
ghiera Minisini e Quargnali 
in fondo Mercatovecchio Udine. 





Il più acuto dolore dei denti 
dotto dalla carie viene in pochi istanti 
arrestato mediante la portèntosa 


CARIODONTINA 


preparata dal farmacista ROSSI in 


Brescia, via Carmine, 2360, 


Prezzo IL. ® al flacone, 
Depostto in tutte le principali Par-È 
macie d'Italia H 
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